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Patti

Poesia e musica a Capri
Torna la signora del rock
“Felice di cantare per voi”

ANTONIO TRICOMI

L
a voce di Patti Smith
passa gentile, cristalli-
na, attraverso il telefo-
nino del suo manager:
«Sono felice di tornare».

La poetessa e cantante americana
sarà stasera a Capri ospite del fe-
stival letterario “Le conversazio-
ni”, a cura di Antonio Monda e Da-
vide Azzolini: alle 19 in piazzetta
Tragara, ingresso libero. Sette in-
contri dedicati ciascuno a un vizio
capitale e l’indiscussa signora del
rock ha scelto la Lussuria. “Betsa-
bea” è la poesia che leggerà, dedi-
cata alla bellissima donna di cui il
re d’Israele Davide s’innamorò:
dopo averla vista, dalle terrazze
della reggia, fare il bagno nel corti-
le di casa.  Con un pretesto, Davi-
de mandò il marito di Betsabea a
morire in guerra e la sposò: il pri-
mo figlio visse soltanto qualche
giorno, ma il secondo fu il grande
e saggio re Salomone. Scrive la
Smith di Betsabea: «Fu modella-
ta/in oro fuso/scavata dalla lu-
na/a inondare la gola/di un desi-
derio regale». 

Ma è possibile che una come
Patti Smith si limiti a leggere una
poesia? «No, porto sempre con me
la chitarra e credo proprio che un
paio di canzoni le canterò», antici-
pa l’artista al telefono mentre rag-
giunge in auto Napoli da Arezzo,
dove mercoledì sera si è esibita in-
sieme alla figlia pianista Jesse e al
suo storico chitarrista Lenny
Kaye. «Ricordo benissimo l’ulti-
ma volta che sono stata a Napoli.
Come ricordo la volta precedente,

quando me ne andai in giro con
Michael Stipe dei Rem e venimmo
anche a Capri: fotografammo la
costa, i gabbiani, i pescatori. Que-
sta volta l’occasione è un po’ di-
versa: ma sarà un piacere leggere i
miei versi, incontrare altri scritto-
ri e scambiare qualche idea con il
pubblico. Napoli e Capri sono bel-

lissime e sono particolarmente fe-
lice di tornarci insieme a mia fi-
glia». 

La Smith si riferisce alla sua par-
tecipazione al Neapolis Festival,
luglio 2003. Lei e i Rem si esibirono
in due serate diverse, poi Patti salì
sul palco durante lo show dei Rem
e il leader Michael Stipe le porse
davanti a tutti una rosa bianca. Fi-
nito il festival, i due musicisti tra-

scorsero tra Napoli e Capri alcuni
giorni di vacanza. Nella primave-
ra del 2005, la Smith fu invitata a
esibirsi all’Arena Flegrea per fe-
steggiare il secondo mandato di
Antonio Bassolino alla presidenza
della Regione Campania. Dopo
essersi debitamente documenta-
ta sul governatore («una brava
persona»), la signora del rock partì
dalla sua New York per raggiunge-

re Napoli. Per cantare e parlare «di
partecipazione, di coscienza civi-
le, di impegno», come confidò in
quell’occasione a “Repubblica ”.

Ma negli anni del grande suc-
cesso, tra il 1978 e il 1979, la giova-
ne Patti visitò più volte la città in
incognito: insieme al miliardario
Paul Getty, oppure ospite della
collega napoletana Jenny Sorren-
ti e del compianto fotografo Um-

berto Telesco. «Ricordo la prima
volta che misi piede in città. Era
una giornata ventosa, fui inonda-
ta dalla luce e mi emozionai. Co-
minciai a piangere, senza una ra-
gione».

Intensità e lirismo che sono nel
dna di Patricia Lee Smith, 62 anni:
nativa di Chicago, cresciuta nel
New Jersey e affermatasi a New
York nei primi anni Settanta. Do-
po gli esordi come poetessa, fu in-
coraggiata dal suo idolo Bob Dy-
lan e dal produttore e musicista
John Cale a intraprendere la stra-
da del rock. In 37 anni di attività, la
Smith ha pubblicato quindici libri
e dieci dischi, tra trionfali tour
mondiali  e lunghi periodi di ritiro

dalle scene.  La sua canzone di
maggior successo, “Because the
Night”, l’ha scritta a quattro mani
con Bruce Springsteen. Molti altri
i brani che hanno fatto storia
(“Gloria”, “Frederick”, “People
Have the Power”) e che hanno
ispirato molti musicisti più giova-
ni che oggi sono delle star. Nel no-
me del rock e della poesia.        

“Ricordo quella vacanza
con Michael Stipe dei Rem
Ce ne andammo in giro
a fotografare la costa,
i gabbiani, i pescatori”

“Leggerò i miei versi,
ma porto con me la chitarra
Mi accompagna mia figlia
e sarà una bella sensazione
rivedere con lei questi luoghi”

Smith

Positano

Signorini inaugura “Mare, sole e cultura”
Domenica Calabresi, poi De Sica e Cannavaro
ALFONSO Signorini, direttore di “Sorrisi e canzoni TV” e di “Chi”,
inaugura oggi alle 19 a Palazzo Murat la rassegna “Positano
2009 - Mare, sole e cultura” dedicata ai libri più letti dell’estate.
Il re del gossip presenterà il suo “Chanel - Una vita da favola” in-
sieme a Giulio Giorello. Segue domenica alla stessa ora il diret-
tore de “La Stampa” Mario Calabresi con il suo libro “La fortuna
non esiste”. L’8 luglio toccherà a Christian De Sica presentare
l’autobiografia “Figlio di papà”, mentre il 12 Marco Polillo par-
lerà del suo romanzo giallo “Corpo morto” con Giuseppe Ayala.
La rassegna prosegue lunedì 13 con lo chef Heinz Beck e il suo
saggio filosofico-gastronomico “L’ingrediente segreto”: ospite
della serata Stefano Zecchi. Il 15 sarà la volta di un’altra auto-
biografia, “La mia storia” del campione Fabio Cannavaro. Dopo
De Sica, il 19 sarà il turno di un altro attore, Paolo Villaggio, con
“Storie di donne straordinarie”. Conclude il 28 Enrico Letta con
“Costruire una cattedrale”. Tutti i libri sono editi da Mondadori
tranne quello di Marco Polillo, pubblicato da Piemme.

(a.t.) 

L’artista americana ospite stasera sull’isola azzurra del festival
“Le conversazioni”. Presenterà un suo testo e si esibirà con la chitarra
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Alfonso Signorini ospite
stasera a Positano
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Patti Smith
in concerto
A sinistra,
l’artista negli
anni Settanta


